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Integrazioni alla legge 25 novembre 1962, n. 1684, concernente provvedimenti 
per l ’edilizia con particolari prescrizioni per le zone sismiche

La norm a contenuta nel succitato arti
colo sembra escludere la possibilità di adot
tare  altri sistemi costruttivi anche se essi, 
per le loro caratteristiche sostanziali e per 
le modalità di esecuzione, possano offrire 
eventualmente condizioni di piena efficienza 
statica e funzionale.

Pertanto, tenuto anche conto del progres
so, in continua evoluzione, della tecnica co
struttiva, si è ravvisata l'opportunità anche 
al fine di consentire la produzione di alloggi 
con la massima rapidità, di non lim itare de

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Con legge 25 no
vembre 1962, n. 1684, sono state stabilite le 
norm e tecniche di edilizia, con particolari 
prescrizioni per le costruzioni da eseguire 
in zone sismiche.

All'articolo 3 di tale legge è stato dispo
sto che « gli edifici pubblici o privati con set
te o più piani entro o fuori terra, debbo
no essere costruiti con ossatura portante in 
cemento arm ato o metallica », in qualsiasi 
Comune del territorio  nazionale l'opera ven
ga eseguita.
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cisamente il campo dei sistemi da adottare, 
m a di consentire il ricorso ad altre forme 
di costruzione, quali ad esempio il prefab
bricato, purché sia sempre assicurata, in 
modo indiscusso, la sicurezza delle opere 
che si realizzano.

Le considerazioni sopra esposte valgono 
anche per il disposto dell’articolo 10 della 
stessa legge, riguardante le costruzioni da 
eseguire in zone sismiche.

È stato, perciò, redatto  un apposito dise
gno di legge, con il quale si procede all’in
tegrazione dei succitati articoli.

L’articolo 1 di detto disegno di legge (in
tegrante l’articolo 3 della legge n. 1684) pre
vede, appunto, la possibilità di impiego di 
sistemi diversi da quelli indicati nell’arti
colo 3 della legge n. 1684, previo accerta
m ento della loro efficienza statica e funzio
nale. Il giudizio sull’idoneità di tali opere 
è deferito al Consiglio superiore dei lavori 
pubblici che istituzionalm ente ha anche com
piti di ricerca e di studio sui m ateriali e sui 
sistemi costruttivi, lasciando, peraltro, a ta

le Consesso la possibilità di avvalersi della 
consulenza di altri qualificati organismi in 
m ateria. Ai Provveditorati alle opere pub
bliche spetterà il formale rilascio dell’atte
stazione di idoneità : è stato prescelto tale 
organo per ovvie ragioni di decentramento 
amministrativo.

Con l’articolo 2 (integrante l’articolo 10 
della legge 1684) si estende anche alle zone 
sismiche il disposto dell’articolo precedente, 
stabilendo, però, che i sistemi costruttivi in 
esame abbiano particolare resistenza alle 
azioni sismiche orizzontali e previa accura
ta indagine sulla natura dei suoli edificatori 
in quanto soltanto a seguito dell'accerta
mento delle caratteristiche delle aree di se- 
dime, si po trà far luogo ad un’adeguata im
postazione delle costruzioni, onde consen
tire la sicurezza statica delle costruzioni 
stesse.

L’articolo 3 è una integrazione dell’arti
colo 12 della citata legge 1684, conseguenza 
necessaria delle disposizioni contenute nei 
due precedenti articoli.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

All'articolo 3 della legge 25 novembre 1962, 
n. 1684, sono aggiunti i seguenti commi :

« Particolari stru ttu re  portanti, che non 
rispondono alle caratteristiche predette, po
tranno essere ammesse purché di provata ef
ficacia statica.

La relativa dichiarazione di idoneità è ri
lasciata dal competente Provveditorato re
gionale alle opere pubbliche su conforme 
parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, il quale po trà  avvalersi della con
sulenza del Consiglio nazionale delle ricer
che o di altri Enti di studio e di ricerca ».

Art. 2.

All'articolo 10 della legge 25 novembre 
1962, n. 1684, sono aggiunti i seguenti 
commi:

« Oltre i sistemi costruttivi previsti nel 
secondo e nell'undicesimo comma del pre
sente articolo ne sono ammessi altri, purché 
di provata efficienza statica con particolare 
riguardo alle azioni sismiche orizzontali, te
nute presenti, di volta in volta, le caratteri
stiche del sottosuolo.

L'efficienza statica dovrà risultare da appo
sita dichiarazione del Provveditorato alle 
opere pubbliche sentito il parere del Con
siglio superiore dei lavori pubblici ».

Art. 3.

La prim a parte del prim o comma dell’ar- 
ticolo 12 della legge 25 novembre 1962, nu
mero 1684, è sostituita dalla seguente:

« Nei calcoli di stabilità degli edifici con 
intelaiatura in cemento arm ato o metallica, 
ovvero eseguiti con i sistemi costruttivi di cui 
al secondo comma dell'articolo 3, o di quel
li ammissibili ai sensi del prim o comma 
dell'articolo 9 si debbono considerare le 
seguenti forze agenti sulle stru ttu re  resisten
ti dell'edificio ».
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La prim a parte  del decimo comma dello 
stesso articolo 12 è sostituita dalla se
guente :

« Nei calcoli di stabilità degli edifici con 
intelaiatura di cemento arm ato  o comple
tam ente metallica, ovvero eseguiti con i si
stemi costruttivi di cui al secondo comma 
dell'artioolo 9, escluse le costruzioni non 
intelaiate, si debbono considerare le seguen
ti forze agenti sulle stru ttu re  resistenti del
l'edificio ».


